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di elisa pizzoferrato 
CASTEL DI SANGRO. Sul suo blog si leggono poche parole 
che suonano come una riflessione, «Io procedo a passi ansiosi 
verso il nuovo disco e mi chiedo… ma a che serve una can-
zone in un momento così difficile in cui la gente ha problemi 
seri?». Si potrebbe rispondere che è sempre il momento per una 
buona canzone, in particolare se ad intonarla è la voce di una 
delle più grandi artiste del panorama musicale italiano. Giorgia 
torna tra i suoi fan con la data zero del tour 2012 “Dietro le 
apparenze”, dal nome dell’ultimo album, giovedì 19 gennaio, 
alle 21,30 presso il palazzetto dello sport di Castel di Sangro. 
Giuseppe Lepore esprime tutta la soddisfazione delle due so-
cietà organizzatrici dell’evento, la Geppy Eventi e la Ro.ra Spet-
tacoli di Cannatelli Vincenzo che hanno voluto fortemente la 
presenza di un’artista importante come Giorgia considerata a 
ragione l’erede vocale della grande Mina. «è bastato fare il suo 
nome per riempire l’intero palazzetto che conta circa 1.500 po-
sti – dichiara Lepore – Giorgia è una protagonista indiscussa 
della musica italiana ed averla con noi è un grande onore». 
Difficile non essere orgogliosi per un evento di tale portata che, 
come i concerti di Amii Stewart e Marco Mengoni svoltisi a Roc-

caraso nei mesi scorsi, hanno registrato il tutto 
esaurito con un enorme successo di pubblico. 
La cantante sarà ospite per una settimana a 
Castel di Sangro con il suo staff per le prove 
del tour che partirà da Bologna l’8 marzo e 
toccherà le principali città italiane. Un’occa-
sione unica da non perdere per ritrovare sul 
palco la voce di un’artista che per noi Abruz-
zesi resta una delle Amiche per l’Abruzzo 
come si definirono, nel 2009, Laura Pausini, 
Gianna Nannini, Fiorella Mannoia, Elisa e la 
stessa Giorgia, impegnate, all’indomani del 
terremoto dell’Aquila, in progetti di solidarietà 
attraverso la musica. Un esempio di impegno 
sociale tra i tanti che Giorgia da sempre porta 
avanti come quello umanitario a favore del-
l’istruzione dei bambini e delle donne del sud 
del mondo che le è valso il riconoscimento di 
ambasciatrice Unicef nonché quello a soste-
gno della famiglia che la vede madrina dell’as-
sociazione Tartallegra. «Ascoltare le canzoni di 

Giorgia non vuol dire solo ascoltare buona 
musica e una voce eccezionale, quanto ar-
ricchirsi del messaggio nascosto dietro le 
sue parole» precisa ancora Giuseppe Le-
pore e che ciò sia vero appare evidente da 
quell’esortazione che la cantante riserva ai 
suoi fan quando scrive «le occasioni che 
la vita ti darà per cambiare non manche-
ranno, cerca di capirle senza paura, torna 
a te… alla tua essenza». Per chi da sempre 
segue i suoi successi e per chi solo ora si 
avvicina alla sua musica l’appuntamento 
del 19 gennaio rappresenta un’occasione 
in più per apprezzare un’artista dalle mil-
le potenzialità non solo vocali e assistere 
a un evento di prestigio che il Comune 
di Castel di Sangro ha fortemente voluto 
ed appoggiato. Intanto Giorgia si chiede  
«chissà come saremo il pubblico ed io, a 
ritrovarci tra le canzoni di prima e quelle 
del nuovo album...».

Giorgia 
“dietro le apparenze”

Giovedì 19 gennaio a Castel di Sangro il concerto zero di una cantante 
“Amica dell’Abruzzo”.

SULMONA. L’8 gennaio si è svol-
to in piazza Garibaldi lo spettacolo 
pirotecnico che ha concluso il “car-
tellone natalizio” (il virgolettato 
è d’obbligo). Lo spettacolo è ben 
riuscito e noi lo prendiamo come 
spunto da cui partire per dare i voti 
alle vacanze di Natale appena con-
cluse. Iniziamo proprio dai fuochi, 
a cui diamo un bel sette e mezzo, 
lo spettacolo (costato 6,5mila euro) 
che ha visto fondere luci e musica 
è stato apprezzato dai sulmonesi. 
Pista di pattinaggio: meno 5. Sa-
rebbe stata la temperatura migliore 
per far sì che il grosso investimento 
avesse avuto un senso (15mila euro 
sono usciti dalla casse comunali), ma 
non ci se la può prendere solo con il 
tempo. Nei quasi 20 giorni la pista ha 
collezionato vari infortuni non coper-
ti da nessuna assicurazione dato che 
non c’era, ma vuoi vedere che sul 
ghiaccio si cade? Non si smette mai 
di imparare. La rottura di un genera-
tore, sostituito a ridosso di capodan-
no. In più forse sarebbe stato meglio 
inserirla in un contesto più natalizio, 
da un lato transenne e teloni a pro-
teggere il generatore, dall’altro dei 
prefabbricati, che la gente non sia ac-
corsa in massa credendola un’opera 
pubblica? Festa di Capodanno: cin-
que. L’idea non era male, ma se ogni 

anno vogliono farla perché aspettano 
l’ultimo momento e dopo averci det-
to che non ci sono soldi fanno uscire 
ben 6mila euro? Spesi male. Agli altri 
eventi diamo un sei “politico”, ma 
siamo proprio buoni e solo perché 
sono il frutto dell’impegno di associa-
zioni varie (meritevoli di plauso) che 
pagano il fatto che con un bilancio 
che dagli iniziali quasi 30mila euro è 
lievitato fino a 60mila, intaccando il 
bilancio culturale del neonato 2012. 
Si poteva fare di più. Enormemente 
di più. L’Assessore con la A maiusco-
la, non classificato. Colleziona gaffes 
e molto spesso dà l’idea di non sapere 
neanche lui di cosa parla, senza voto. 
Ci sentiamo buoni e lo rimandiamo 
a settembre sperando che si prepari 
per tempo per l’estate. Sempre che ci 
arrivi da assessore. s.dib.

Natale a Sulmona: 
il peggiore dei cinepanettoni

SULMONA. Perché ricordare Vittorio Monaco a quasi tre anni dalla sua scomparsa? Cosa può insegnare ancora oggi, 
un uomo che è stato professore di italiano e latino, studioso animato da passioni politiche e civili, ricercatore, organiz-
zatore e divulgatore della cultura e delle tradizioni popolari? «L’insegnamento che può derivare dall’esperienza di vita 
di un uomo come Monaco è eccezionale e tremendamente attuale» precisa Antonio Di Fonso, uno degli autori del libro. 
“Tra cielo e terra, discorrendo di Vittorio Monaco” che verrà presentato sabato 14 gennaio alle 17,30 all’auditorium 
dell’Annunziata a Sulmona con introduzione di Giuseppe Evangelista ed interventi di diverse personalità del mondo 
accademico. Nel libro sono raccolti importanti contributi di chi ha avuto modo di cono-
scere e stimare Vittorio Monaco come insegnate, politico, studioso, poeta ed indiscusso 
punto di riferimento culturale della nostra comunità. Impossibile dimenticare il suo ap-
proccio aperto e curioso nei confronti della società e delle sue trasformazioni, il profondo 
interesse per le tradizioni popolari da tramandare e preservare onde meglio interpretare il 
presente. Testimonianze preziose dell’impegno culturale restano le sue opere, dalla prima 
raccolta di poesie ‘Castagne pazze’ del 1977 all’ultima, postuma dal titolo ‘Novelle e altre 
vie’ pubblicato nel 2009, ma più di tutto resta il messaggio, l’esortazione ad abbracciare 
“una libera ricerca da parte di quanti siano motivati a condurla”, obiettivo oggi perseguito 
dal Centro Studi e Ricerche che porta il suo nome e che riunisce cultori ed appassionati 
dei temi prediletti dallo stesso Monaco. Che Vittorio Monaco abbia lasciato un segno in 
chiunque lo abbia conosciuto è indubbio, come  ammette lo stesso Antonio Di Fonso 
quando, ricordando il suo vecchio professore, afferma «se anch’io oggi insegno italiano e 
latino, non è certo un caso». e.piz.

Il professore “Tra cielo e terra”
Sarà presentato oggi all’Annunziata il libro dedicato a Vittorio Monaco.

Spesi 60mila euro per un cartellone inconsistente, 
pieno di gaffes e occasioni mancate.

«Ci sono giorni in cui la 
città si sente cosa unica. 
[...] Ad unirci è la gioia 

per qualcosa che abbiamo realiz-
zato insieme. Vogliamo che Bologna sia una capitale 
europea. […] La cultura di una 
grande città non può essere 
solo consumo. La cultura è pro-
duzione». Questo è un estratto 
dal discorso inaugurale che nel 
1995, l’allora sindaco Walter 
Vitali, pronuncia all’inaugura-
zione dell’Arena del Sole, sto-
rico teatro di via Indipendenza, 
riaperto grazie ad un progetto 
dalle grandi prospettive. è un 
giorno di festa, la città si riap-
propria di uno spazio cultura-
le. Il 20 febbraio 1995 Nuova 
Scena, una compagnia di giro 

in forma di associazione, fondata nel 1968 da Dario 
Fo, Franca Rame e Vittorio Franceschini, stipula una 
convenzione con il municipio di Bologna che preve-
de l’affidamento e la gestione dell’Arena del Sole, in 
cui la partecipazione pubblica (proprietà dell’edificio) 

e quella privata (S.c.r.l. titolare 
della gestione) ha dato luogo 
a una sinergia efficace ed effi-
ciente. La convenzione siglata 
da progetto pilota diviene mo-
dello di partnership esemplare 
per altri Comuni italiani. Que-
sto teatro rappresenta una buo-
na pratica per altri due motivi. 
Il primo riguarda una serie di 
accorgimenti tecnici che con-
sentano la variabilità degli as-
setti sala-palcoscenico. Si tratta 
di uno spazio modulare con 
una platea a settori mobili e in-
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